Seminario organizzato dall’ Associazione Dirigenti Giustizia “La funzione ispettiva tra controllo e collaborazione” Roma, 25 ottobre 2012- Corte d’ Appello- aula Corte di Assise di appello- Sintesi degli interventi a cura di: Maria Antonietta Laguardia- Dirigente amm. vo del Tribunale di Genova

Dopo l’ introduzione affidata al Presidente dell’ Associazione Dirigenti Giustizia, dott. Renato Romano, che evidenzia l’ opportunità che ci sia una maggiore mobilità tra incarichi dei Dirigenti amministrativi presso l’ Ispettorato ed incarichi presso gli Uffici giudiziari, per un arricchimento professionale reciproco, interviene la dott. ssa Di Tomassi, Capo dell’ Ispettorato. 

La dott. ssa Di Tomassi evidenzia come si sia cercato di razionalizzare l’ attività dell’ Ispettorato, programmando con largo anticipo le ispezioni ordinarie, per evitare che esse siano ansiogene per gli Uffici giudiziari interessati, che hanno così tempo di prepararsi all’ arrivo dell’ ispezione, fornendo all’ Ispettorato i dati richiesti, prima del suo inizio, in modo che l’ attività ispettiva presso gli uffici sia meno intrusiva, essendo di minore durata, cosa che consente di ridurre anche i relativi costi. L’ Ispettorato nel suo operare deve essere attento a rispettare l’ autonomia della giurisdizione, garantita dalla Costituzione, evitando che l’ ispezione diventi intrusione nella giurisdizione.
Il dott. Francesco Contini dell’ IRSIG ( Istituto di Ricerca sui sistemi giudiziari )-CNR, afferma che forse si guarda molto al passato e poco al presente ed al futuro. Il controllo ispettivo non deve riguardare solo gli aspetti della correttezza e della legalità, ma deve valutare anche efficienza ed efficacia. Lo svolgimento dell’ ispezione deve avvenire in una dimensione collaborativa che presuppone un diverso rapporto tra controllore e controllato. L’ attività ispettiva deve considerare anche la prospettiva dei servizi resi all’utente e dovrebbe essere indirizzata a monitorare alcune criticità ( sicurezza e qualità dei dati informativi, rischi di corruzione, situazione dei detenuti ecc.), secondo una prospettiva trasversale che va oltre il singolo Ufficio ispezionato. 
La dott. Di Tomassi afferma che sono stati individuati, quali obiettivi annuali dell’ Ispettorato, i tempi della giustizia ed i costi, per cui di altre tematiche importanti, come l’ effettività della giustizia per gli utenti, l’ Ispettorato non può, al momento, occuparsi. Chiarisce anche che l’ Ispettorato non può avere un ruolo di regolamentazione delle attività degli uffici, che spetta ai competenti Dipartimenti del Ministero, ma solo un ruolo di semplice riferimento per l’ esperienza acquisita presso gli Uffici giudiziari ispezionati.

 La dott. ssa Lucia Guarini, Dirigente della Corte di Appello di Potenza,  con la sua relazione, ad oggetto “L’ ispezione ordinaria vista dal dirigente amministrativo dell’ Ufficio”, mette in evidenza la necessità che ci sia comunicazione, perché si possa attivare una buona collaborazione, in modo che l’ ispezione diventi anche occasione di confronto e di individuazione di soluzioni adeguate, dopo l’ accertamento delle attività da correggere. L’ attività ispettiva deve considerare anche i processi di lavoro, per valutare l’ attività nel suo complesso, quindi anche progettualità e risultato. L’ attività ispettiva deve avere come risultato quello di portare cambiamenti negli Uffici ispezionati e deve essere opportunità di diffusione di buone pratiche.
Il dott. Cristoforo Abbattista, Ispettore, con la sua relazione, ad oggetto “ L’ ispezione ordinaria vista dal Dirigente ispettore” evidenzia come l’ attività dell’ Ispettorato sia fortemente condizionata in questo periodo dalla riduzione dei costi e dei tempi. L’ ispezione deve diventare controllo, nel senso di guida, secondo la concezione anglosassone; l’ attività ispettiva deve tener conto delle difficoltà in cui si trovano gli Uffici giudiziari per scarsità di risorse, per cui essa deve essere orientata a valutare la “ struttura” nel suo complesso, tenendo quindi conto delle condizioni in cui l’ Ufficio si trova ad operare.  

Viene proposto poi da più dirigenti che l’ ispezione non interessi più la generalità dei servizi, ma che diventi sempre più mirata al controllo di attività più significative, preventivamente individuate. Tutti gli intervenuti concordano sulla necessità che l’ ispezione si svolga presso gli Uffici giudiziari in un clima di sereno confronto e collaborazione, in modo che possa essere l’ occasione di un positivo cambiamento per migliorare la qualità e l’ efficienza dei servizi. 
